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Paolo Traniello si è interes-
sa to  a  lungo deg l i  aspet t i
giuridici e istituzionali della
b ib l io teca  pubb l ica  s ia  rn
Italía che all'estero. In que-
s t 'opera  eg l i  ne  cons idera
gl i  svi luppi storici ,  con un
respiro insolito per una tra-
dizione che vede un riferi-
mento costante alla "public

l ibrary" come è real izzata
oggi nel mondo anglosasso-
ne con un modello espofia-
to o\unque, almeno in teo-
r ia .  pur  conservando cara l -
teristiche 1ocali che 1a diffe-
renziano anche in modo
sens ib i le  da1 l " 'o r ig ina le" .
Tran ie l lo  ne  cons idera  le
pr ime t racce  nc l la  r i vo luz io -
ne francese, con I'incamera-
mento da parte dello stato
dei beni librari ecclesiastici,
ne l  novembre  1789,  ed  in
segu i to  de l le  b ib l io teche
private degl i  emigratr.  La
complessità deli'opera di in-
ventar iaz ione accentuò  i l
c o n t r a s t o  t r a  i l  p r i v i ì e g i o
da essa accordato all'appro-
priazione dei beni librari da
parte della iazrone rispetto
a Ì l ' i s t i tuz ione d i  un  sen iz io
b ib l io tecar io  r i vo l lo  a l  pub-
blico" (p. 21), sicché gli in-
tenti  proposti  non furono
raggiunti ,  nonostante una
ser ie  d i  d ispos iz ion i  assa i
i n l e r e s s a n t i .  c o m e  l a  p r i m a
legge moderna in materia
d i  b ib l io teche pubb l iche
(27.9 .1794) ,  che  ne  preve-
deva f istituzione in ogni di-
stretto, con la possibilità di
selezionare e di ridistribuire
i l  materiale. 11 central ismo
rivoluzionario era tuttavia di
o s l a c o l o  a  u n  e s p a n s i o n c
su1 territorio del paese e io
stesso decreto napoleonrcct
che is r i tu ì  le  b ib l io teche
municipal i ,  r imaste abban-
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donate a sé stesse, "segna

in realtà il declino del pro-
geito r ivoluzionario di co-
stituire una p;rande rete na-
zionale cli biblioteche pub-
bliche" (.p. 42). Il materiale
delle bibiíoteche municipali
era per 1o più costituito da
"brandelli dí raccolte che a-
v e \  a n o  a t t r a v ( r s a l o  l e  p i i l
svariate vicende ed erano
ormai irrimediabilmente rm-
poverite da una serie incon-
trollata di spoliazioni e sot-
trazioni" (p. 68). Rimane la
considerazione che i  l ibr i
devono essere "disponibi l i

per tutt i  perché di appar-
tenefiza nazionale e sono
globalmente destinati alf i-
stnrzione generale" (.p. 7ì.
Traniello vede nell'autogo-
v e r n o  l  e l e m e n t o  d e t c r m i -
nante per la val idità de11a
biblioteca pubblica. L'espe-
rienza inglese alla metà del-
l'Ottocento segna quíndi un
punto chiave. in quanto prc-
suppone un'autonomia lo-
cale sufficientemente forte
e una minore necessità di
provvedere al la conserva-
zione di materiale storico. ll
Museums act, del 1845, è il
primo esempio dí istituzio-

ne  cu l tu ra le  sos tenuta  da
un'ímposta locale; di cinque
a n n i  p o s t e r i o r e  è  l a  ì e g g e
analoga per 1e bibl ioteche.
L ' a  m p i a  d o c u m e n t a z i o n e
sulle fonti originali, metico-
losamente considerata an-
che nel primo capitolo, per-
mette di evidenziare la con-
siderazione del le bibl iote-
che come strumento basila-
re per l'educazror\e pubbli-
ca, da sostenersi con finan-
ziamento pubblico e stabile.
È interessante la presenza
frequente nei verbali della
parola "informazíone". L'in-
teresse per i1 contenuto de1-
la biblioteca pubblica ne fa
cosa diversa dalle bibliote-
che preesistenti e di conse-
gvenza anche í1 pubblico è
diverso: in un primo tempo
le classi inferiori, con modi-
ficazioni e integrazioni sul1a
b a s e  d e l l e  r i (  h i c s t c .  g r a z i c
a l  "se l f -government "  e  a l
principio de11e pari oppor-
tunità. Dalf inteffento flnan-
ziario della collettività non
po leva  der ivarc  un  serv iz io
l i m i t a t o  a  r r n  p u b b l i c o  r i -
stretto @. 34i l .  Considera-
zione reversibiÌe, in quanto
il riconoscimento di un di-

verso assetto sociale con la
conseguenza che occor ra
serwire un pubblico pitì am-
pio porta a proporre e a far
accettare una tassa locale.
Aff iora sovente, nel la consi-
deraz ione de l lo  sv i luppo
della biblioteca pubblica, la
presenza americana, per la
quale si sarebbe preferi ta
altrettanta profondità di trat-
tamento, ma i l  sottot i tolo
dell'opera chiarisce le ragio-
n i  d e l l a  s c e l t a .  T r a  l e  d u e
guerre f influsso anglosasso-
ne sul le democrazie parla-
mentari aumentò, senza tut-
tavia sopraffare le caratteri-
stiche locali. E da notare i1
fenomeno del mecenatismo,
a s s a i  p i u  d i f f t r s o  n e i  p a e s i
an5;losassoni, che tendeva
ad assoc ia rs i  a l l ' impegno
delle amministrazioni locali:
si  pensi agl i  enormi inter-
venti  di Ardrer.r Carnegie c.
agg iungere i ,  a  que l l i  non
molto lnferiori, oggi, di Bill
Gates, il quale ha dato vita
al la Gates i ibrary founda-
tion, che intende collegare
con Internet entro cinque
ann i  tu t te  le  b ib l io teche
pubbliche americane svan-
tagÉliate, senza per questo
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volersi sostituire ai compiti
de11e autorità locali e ai fon-
di basati  sul le tasse. Gates
ha destinato per questa atti
vità la somma cli 400 milio-
n i  d i  do l la r i ,  la  metà  de i
quali ín contanti ed il resto
in  so f tware .  Inev i tab i le  i1
confronto con Andrew Car-
neg ie .  i  cu i  con l r ibu t i  d i  un
secoio fa corr ispondereb-
bero a 900 milioni di dolla-
ri aftuah (si veda su que-
sto argomento f intervista
di Evan St. Lifer in "Library

joumal", July 1997, p. 44-4r.
In I tal ia al la metà del l 'Ot-
tocento troviamo bibl iote-
che storicamente ricche, ma
incapaci di prestare un ser-
vizio moderno. Da notare a
questo pîoposito, anche se
pr iva  d i  conseguenze,  ia
c i rco la re  d i  Terenz io  Ma-
miani a favore di "un pub-
b l i c o  p i ù  a m p i o "  ( p .  8 6 ) .
L'interesse de1lo Stato per le
bibl ioteche local i  non go-
vernative rimane velleitario
e  le  spese per  le  b ib l io te -
che, pur previste dal la pri-
ma legge comunale e pro-
vinciale (1865), erano consl-
derate facoltative; 1a stessa
espropriazione dej heni ec-
clesiastici non trova parago-
ne con l'esperienza france-
se ,  s ia  pure  fa l l i ta ,  d i  o t -
tant'anni prima (p. 111). Tra
i pochi tentativi di affronta-
re i l  problema è notevole
l ' inch ies ta  d i  Tore l lo  Sac-
coni (1886-1888), in seguito
al la quale egl i  suggerì bi-
blioteche di varia tipologia,
popolari comprese, in quan-
lo  ' i  b isogn i  de l le  ca tegor ie
più deboli . . .  vengono con-
cepiti come d' importanza
preminente  da l  momento
che rappresentavano la par-
te più vasta della cittadinan-
za"  (p .  120) .  11  conf ron to
con l 'esperienza inglese è
inev i tah i le  e  p ropr io  l  insu f -
ficienza dell'autonomia lo-
cale è un sintomo del l ' in-
suff icienza del servizio bi-
b l io tecar io .  I I  concet to  d i
b ib l io teca  popo lare  per -
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marr2i a lungo, in forte con-
trasto con 1e biblioteche di
conservazione maggiormen-
te considerate da uno sta-
to centr alizzatore (situazio-
ne al lora non dissimile da
qr re l l r  f ranccs(  ) .  La  l ras fo r -
m a z i o n e  i n  b i b l i o t c r ' h e  p e r
tutt i  oîganizzate in sistemi
terr i tor ial i ,  pur caldeggíata
da Ettore Fabietti, non rir-rscì
perché ie biblioteche popo-
lari  non erano suff iciente-
mcnte  legate  ag l i  en t i  loca l i .
che avrebbero dor'.uto forni-
re programmazioni e finan-
ziamenti sicuri nel tempo.
L' ist into locale piuttosto è
i n c l i n e  " a  p l e l - e r i r e  i l  p o s -
sesso, non solo di raccolte
di qualche importanza, ma
perfino di insiemi disordina-
ti e informi di libri, a un se-
rio impegno di programma-
zíone di un servizio biblio-
tecario pubblico" (p. 132).
TranielÌo osserva giustamen-
te che la dist inzione netta
t ra  b ib l io teca  popo lare  e
pubblica "appare discutibile
sul terreno storiografico":
come biblioteca per tutti -

c  qucb la  accez ione va le  per
la biblioteca popolare - "la

public library anglosassone
non è che i1 modello stori-
camente più r iuscito di bi-

bl ioteca popolare" (p. 182-
183). Occorrerebbe piutto-
s to  cons iderare  i  mot iv i  per
cui un'ínsutTiciente cultlrra
de l  c lecent ramento  abb ia
impedito od ostacolato il fe-
nomeno de l la  b ib l io teca
pubblica in Italia e valutare
come in tempi più recenti il
cen t ra l i smo f rancese non
abb ia  imped i to  i1  deco l lo
delle biblioteche pubbliche
loca l i . . .
La conoscenza approfondi-
t a .  c h e  d c r i r  a  d a l  l u n g o  e
appassionato studio deÌl'ar-
gomento, la documentazro-
ne oflèrta e la chiarezza del-
I'esposizione fanno di que-
sta un'opera fondamentale
per i1 bibl iotecario, e non
so lo  per  ch i  lavor i  in  una
biblioteca pubblica, né solo
per  ch i  s i  in te ressa a l la  s lo -
ria delle biblioteche. La co-
noscenza de l la  b ib l io teca
pubblica moderna e del la
sua possibile evoluzione, te-
ma che è trattato alla clrrusa
dell 'opera, ne r ichiede una
comprensione storica e al
tempo stesso non deve es-
sere l imitata a una defini-
zione tipologica che la isoli
da un discorso più generale
s u l  s e r v i z i o  b i b l i o t e c a r i o .
Come lo stesso Traniello a-

veva già a\,'vefiito, I'espres-
sione "bibl ioteca pubblica"
dev'essere sempre conside-
rata nel suo contesto slorico
e di conseguenza non può
conservare scmpre i l  mede-
simo significato (Un istituto
del l 'autonomia lctcale. La
bib liotec a pu bb lic a contem-
poro t ted  ne l la  sua genes i
storica,, "Bollettino AIB", 36
(1996), 3, p. 275-289). Da
questa considerazione Tra-
n ie l lo  t rae  lo  spunto  per
domandarsi "se 1a biblioteca
pubblica possa essere con-
siderata un fattore di muta-
mento sociale o sia piutto-
sto da ritenersi una sempli-
ce manifestazione di un as-
setto di volta in volta rag-
giunto da una determinata
società" (p. 358). La prefe-
renza del l 'autore va al pri-
mo aspetto, che considera
la biblioteca pubblica come
eÌemento att ivo entro una
società che si moclifica co-
stantemente.
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